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Domenica 7 Gennaio 2024
Il mistero del nuovo lavacro
PER CELEBRARE…
· La celebrazione del Battesimo del Signore conclude il tempo di Natale e, quindi, approfondisce il mistero dell’incarnazione del Figlio di Dio. Il battesimo di Gesù nel Giordano, infatti, è innanzitutto un momento di rivelazione, è una epifania chiara dell’identità di Gesù, da accostare – come bene fanno i misteri della luce del Rosario – alla Trasfigurazione, dove la teofania non è “nell’acqua” ma “sul monte”. Si tratta di una rivelazione trinitaria che comunica il coinvolgimento nella storia della comunione del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. L’iconografia cristiana ha visualizzato in molte e significative forme lo spessore rivelativo e trinitario del Battesimo di Gesù e questo aspetto va messo in luce attraverso la cura della celebrazione e gli interventi.

· La Liturgia della Parola intende accentuare il realismo dell’incarnazione attraverso il richiamo alla concretezza di molti elementi naturali (acqua, pane, pioggia, neve, sangue…). In Gesù di Nazaret che si reca al Giordano per farsi battezzare da Giovanni si rivela veramente il Figlio di Dio (Vangelo). Il volto umano di Dio è una “via” che sbaraglia ogni altra immaginabile “via”, è un “pensiero” che sorprende quanto «il cielo sovrasta la terra». L’umanità di Dio è sorpresa e scandalo, rivelazione e capovolgimento perché impegna ciascuno a vivere l’impegno a «osservare i suoi comandamenti» (Seconda Lettura). Riconoscere il Figlio di Dio nell’umanità di Gesù è l’inizio della Storia della Salvezza: su questo verremo giudicati (Mt 25).

· Come l’evento del Battesimo di Gesù fu l’avvio della progressiva manifestazione del suo mistero al mondo, così la festa corrispondente è il principio di quel percorso che la Chiesa ci offre ogni anno per approfondire la nostra conoscenza vitale del mistero di Cristo. È, quindi, il periodo non soltanto per smontare il presepio e togliere gli addobbi dalla chiesa e dagli altri edifici parrocchiali, ma di incoraggiare i fedeli perché cerchino di conoscere sempre più e sempre meglio il Signore che è nato per noi. Potrebbe essere questo un buon momento per ricordare le proposte catechistiche e formative della Parrocchia e della zona pastorale rivolte ai giovani e agli adulti: molti si sono accostati al sacramento della Riconciliazione e hanno formulato qualche buon proposito, hanno partecipato alle liturgie natalizie, hanno pregato... Forse questo è il tempo propizio per iniziare o ri-cominciare un cammino di fede “serio”!!!
· Dio desidera rivelarsi e farsi conoscere attraverso gli avvenimenti vissuti dal Figlio suo. Nel tempo liturgico di Natale si celebrano tre eventi della vita terrena di Gesù che evidenziano il manifestarsi di Dio: l’Epifania con l’arrivo dei Magi a Betlemme, con il battesimo di Gesù, con il miracolo compiuto da Gesù durante le nozze di Cana.
· Mentre Giovanni battezzava Gesù, «Venne una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento”» (Vangelo). E’ un Dio che si presenta nella piena umiltà: prima a Betlemme, in una mangiatoia, ora in fila al Giordano, insieme ai peccatori per ricevere lo Spirito Santo. Agli occhi umani egli appare un debole mentre dalla sua umiltà e semplicità nasce l'energia che porta la via, la verità e la vita. La Chiesa, voluta da Cristo, fin dall'inizio accoglie e fa proprio il dono del Battesimo, comprendendo che è una grande ricchezza, poiché ricevere il Battesimo significa entrare nella vita stessa di Cristo e camminare sulle sue orme. Di solito si festeggia la data di nascita con il compleanno, e così si evidenzia il tempo che passa. Ci ricorda spesso Papa Francesco: quanti cristiani si ricordano e festeggiano il giorno del loro Battesimo? Forse neanche la conoscono!!! La data del Battesimo riporta a un momento ricco di doni: lo Spirito Santo, la fede, la vita stessa di Dio, l'ingresso come figli di Dio nella Chiesa, una nuova esistenza che cancella ogni colpa... Non solo, ma con il Battesimo si apre il cammino con il Risorto che conduce, se noi lo vogliamo, alla vita eterna. È un dono favoloso che accompagna alla pienezza di vita, alla presenza del Risorto. Dalla nascita alla morte c’è di mezzo un cammino che chiede l’impegno e la testimonianza del dono del Battesimo: ne siamo pienamente consapevoli?
· Il profeta Isaia, che parla in nome di Dio, afferma: «I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie» (Prima Lettura). La logica di Dio non corrisponde sempre a quella degli uomini, mentre alcune volte si vuole piegare la volontà di Dio a quella umana. Il progetto di Dio su di noi è sempre nella dimensione del bene, della giustizia, dell’amore e mai nella coercizione; Lui chiama ciascuno di noi a essere suoi testimoni, cristiani che credono e agiscono nel nome di Cristo. «Se fai del bene al fratello, troverai la pace. Se rinuncerai alla tua volontà, in questo modo respingerai i nemici e otterrai la pace dell'anima. Se perdoni al tuo fratello le offese e ami i nemici, riceverai il perdono dei tuoi peccati, e il Signore ti farà conoscere l'amore dello Spirito Santo» (Silvano del Monte Athos). La centralità della testimonianza è lo Spirito Santo che dona la capacità e la ricchezza di realizzare l’amore: «Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli» (Gv 13,34-35). Il cristiano che non ama è morto e in lui non si realizza lo scopo della vita. Facciamo tesoro di quanto leggiamo nella Lettera a Diogneto, scritta da uno sconosciuto nella metà del II secolo: «I cristiani non si distinguono dagli altri uomini né per territorio, né per lingua, né per costumi. Non abitano città proprie, né usano un gergo particolare, né conducono uno speciale genere di vita... Abitano nella propria patria, ma come pellegrini; partecipano alla vita pubblica come cittadini, ma da tutto sono staccati come stranieri; ogni nazione è la loro patria, e ogni patria è una nazione straniera... Dimorano sulla terra, ma sono cittadini del cielo. Obbediscono alle leggi vigenti, ma con la loro vita superano le leggi. Amano tutti, e da tutti sono perseguitati... Sono poveri e arricchiscono molti; sono privi di tutto, e in tutto abbondano... Fanno del bene, e vengono condannati a morte; ma condannati, gioiscono come se si donasse loro la vita» (V,1-16).

· Sulle rive del Giordano, Giovanni Battista predica la conversione dai peccati per accogliere il regno di Dio che è vicino. Gesù scende con la folla nell’acqua per farsi battezzare. Il battesimo per i Giudei era un rito penitenziale, perciò vi si accostavano riconoscendo i propri peccati. Ma il battesimo che Gesù riceve non è solo un battesimo di penitenza: la manifestazione del Padre e la discesa dello Spirito Santo gli danno un significato preciso. Gesù è proclamato “figlio amato” e su di lui si posa lo Spirito che lo investe della missione di profeta (annuncio del messaggio della salvezza), sacerdote (l’unico sacrificio accetto al Padre), re (messia atteso come salvatore) (cfr. Prefazio).
· La redazione degli evangelisti tende a presentare il battesimo di Gesù come il battesimo del nuovo popolo di Dio, il battesimo della Chiesa. Nel libro dell’Esodo, Israele è il figlio primogenito che viene liberato dall’Egitto per servire a Dio e offrirgli il sacrificio (Es 4,22); è il popolo che passa tra la muraglia d’acqua del Mar Rosso e nel sentiero asciutto attraverso il fiume Giordano. Cristo è il “figlio amato” che offre l’unico sacrificio accetto al Padre; Cristo che “esce dall’acqua” è il nuovo popolo che viene definitivamente liberato: lo Spirito non solo scende su Cristo, ma rimane su di lui «perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio» (prefazio). Lo Spirito che non aveva più dimora permanente fra gli uomini (Gn 6,3) ora rimane sempre, per Cristo, nella Chiesa. La missione di Cristo è prefigurata in quella del Servo sofferente di Isaia. Il “Servo di Jahwè” è colui che porta su di sé i peccati del popolo. In Cristo che si sottopone ad un atto pubblico di penitenza, vediamo la solidarietà del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo con la nostra storia. Gesù non prende le distanze da un’umanità peccatrice: al contrario, vi si immedesima per meglio «manifestare il mistero del nuovo lavacro» (prefazio) e i conseguenti impegni di azione apostolica che ne derivano per il discepolo.
· Nati e vissuti nella fede della Chiesa, i cristiani hanno bisogno di riscoprire la grandezza e le esigenze della vocazione battesimale. E’ paradossale che il Battesimo, il quale fa dell’uomo un membro vivo del Corpo di Cristo, non abbia molto posto nella coscienza esplicita del cristiano e che la maggior parte dei fedeli non sentano l’ingresso nella Chiesa attraverso l’iniziazione battesimale come il momento decisivo della loro vita. Il Battesimo dato a noi nel nome di Cristo è manifestazione del preveniente amore del Padre, partecipazione al Mistero pasquale del Figlio, comunicazione di una nuova vita nello Spirito; esso ci pone, dunque, in comunione con Dio, ci integra nella sua Famiglia; è un passaggio dalla solidarietà nel peccato alla solidarietà nell’amore. Una nuova sensibilità per il Battesimo è stata suscitata nella Chiesa dallo Spirito: oggi più che mai, nelle Comunità cristiane, si presenta la vita cristiana come “vivere il proprio battesimo”; e maggiormente si manifesta negli adulti il bisogno di ripercorrere le tappe del proprio Battesimo attraverso un “cammino catecumenale” fatto di profonda vita di fede vissuta comunitariamente, legata ad una seria conoscenza della Scrittura. E’ un problema assai dibattuto non tanto per il valore e l’efficacia del battesimo dato al bambino quanto per la sua opportunità nella società attuale. Siamo entrati in un’epoca caratterizzata dal pluralismo e dai valori della fraternità e responsabilità personale. La famiglia non ha più l’influsso determinante di una volta; i genitori non sono in grado di fare opzioni definitive per i loro figli; e la rapida trasformazione della società rende ancor più difficile l’educazione della fede. Ancor peggio, le statistiche e l’esperienza dicono che una grande quantità dei bambini battezzati non vengono, poi, di fatto, sufficientemente istruiti ed educati nella fede cristiana. I motivi che portano certi genitori a chiedere il battesimo dei loro figli possono essere la convenienza sociale, la tradizione familiare e le paure di natura superstiziosa. La soluzione al problema non è facile e le sperimentazioni in corso possono dar origine a disagio, meraviglia, rifiuto. Occorre inserire il problema nel quadro di una “pastorale d’insieme” che tenda al rinnovamento della catechesi battesimale e che accompagni il cammino catecumenale dell’intera famiglia del battezzando. Ciò che conta non è fissare la data del battesimo, ma percorrere un cammino di fede.
· L’acqua è un elemento presente in tutti i testi biblici di questa Liturgia e anch’essa può costituire un filo per riannodare la contemplazione dei misteri. Tutto l’Av​vento è stato intriso dall’attesa del Signore che viene sulla terra. Contempliamo Gesù nella terra di Betlemme, di Gerusalem​me... è lui quella Verità che è germogliata dalla terra. I Magi e i pastori hanno percorso molta strada per arrivare alla Terra San​ta e gli angeli hanno proclamato l’incontro tra la gloria del cielo e la pace sulla terra. I testi e l’esperienza del Battesimo vedono Gesù immergersi ed emergere dall’acqua, però in uno dei punti più bassi della terra: il Giordano. Dove incontrare il mistero del Dio fatto uomo? Dove cercare il Signore mentre si fa trovare? L’acqua che disseta la nostra ricerca di Dio è quella della Parola che scende come la pioggia e trasforma la terra (Prima Lettura). Colui che è morto per noi ed ha versato il suo sangue è proprio quel Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, battezzato nell’acqua e reso vivo dallo Spirito (Seconda Lettura). Quando Gesù ormai adulto cammina sulla terra con le sue gambe e decide di iniziare la sua missione pubblica, si mette in fila come tutti gli altri e si immer​ge nel punto più basso della terra dove il cielo si apre sulla terra e lo manifesta ancora una volta Figlio di Dio (Vangelo).
· C’è, evidentemente, un legame tra il battesimo del Signore e il nostro Battesimo. Se ne sottolinei opportunamente il valore, soprattutto attraverso il linguaggio dei segni (già “propri” della Liturgia, senza inventarne nuovi!!!) e l’omelia.

· Laddove è possibile, per ricordare visivamente la festa si collochi un’icona del battesimo del Signore in luogo appropriato.

· Gesù oggi si manifesta adulto, pronto a entrare nella vita pubblica. È un invito a rendere adulta la fede e la celebrazione liberandola dagli infantilismi e rendendola viva con i carismi battesimali.

· La conclusione del tempo natalizio sia sottolineata con la varietà dei ministeri, con i segni della festa e della gioia, come lode al Signore che tutto assume in sé perché sia redento e santificato. In piena coerenza con tutte le precedenti solennità natalizie, vengano curati i canti, la ministerialità liturgica, l’utilizzo dell’Evangeliario, dell’incenso, dei ceri…
· Oggi è decisamente opportuno sostituire l’Atto penitenziale con il Rito dell’aspersione domenicale con l’acqua benedetta in ricordo del Battesimo.
· Al momento del Credo si faccia la Professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.

· Si potrebbe anche sfruttare tale festa per una catechesi sulla Cresima (ovviamente non durante la Celebrazione Eucaristica, ma in altro momento opportuno, magari nel pomeriggio!). I Padri dicono che la consacrazione del Battesimo ha reso la persona (il corpo di Gesù) preparato (= santificato), pronto ad essere sacrificato (= offerto) in riscatto per molti. Guardando Cristo che Dio consacrò in Spirito Santo come preparazione all’offerta di sé stesso sulla croce, il cristiano può capire o scoprire il significato di questo sacramento: una consacrazione della propria persona, della propria esistenza, per offrirsi come vittima; non solo: una consacrazione di ogni fedele per poter accostarsi all’altare e offrire (=  Eucaristia).  

· Sembra molto opportuno oggi presentare alla Comunità cristiana quanti riceveranno il Sacramento della Confermazione nel corso dell’anno.

· Laddove è possibile si celebri oggi il Battesimo dei bambini (durante la Celebrazione Eucaristica ovviamente!!!), ricollocando al centro della vita della Comunità questo sacramento che postula la presenza di essa.
· Si accenda oggi il Cero pasquale e si abbia cura particolare del fonte battesimale (pulizia, illuminazione e una composizione floreale adatta), luogo dove la Chiesa dà vita ai cristiani.
· Il tono festoso della Liturgia sarà particolarmente assicurato dai canti che, pur non facendo più riferimento al Bambino Gesù, collocano i fede​li davanti al mistero dell'Incarnazione. Tuttavia, un canto tradizionale natalizio, alla conclusione della Liturgia, non è affatto fuori luogo.
CANTI

Introito: Battezzato il Signore (A te Signore); Dopo il Battesimo di Gesù (La Messa cantata); Questi è il mio Figlio prediletto (G. Liberto); Su di lui si posò lo Spirito Santo (T. Ladisa, A. Parisi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); Nell’acqua che distrugge (RNCL); Acqua viva (RNCL); Un solo Signore (NcdP); Celebra il Signore terra tutta (Stillate cieli dall’alto); L’acqua viva (Tu sei bellezza); Tempo di rinascere (Natale del Signore); Popolo santo (Popolo santo); Cristo vivente (RNCL).

Aspersione: Come nel Battesimo (Io credo in te); Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Canto dell’acqua (Il Mistero pasquale); Purificami, o Signore (RNCL).

Presentazione dei doni: Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Ogni dono perfetto (Tu sei nostra pace); Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto); Spirito di Dio (NcdP); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Redentore delle genti (Stillate cieli dall’alto); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale); Ci benedica il Signore (A. Ortolano).

Comunione: Voi tutti che in Cristo siete stati battezzati (La Messa cantata); Voi che siete stati battezzati in Cristo (G. Verardo); Io ho veduto ed ho testimoniato (C. Paniccià, M. A. Pantaleo); Nel battesimo di Cristo (V. Miserachs); Tu, o Figlio di Dio incarnato (Mistero della Fede); Lo Spirito del Signore (RNCL); Lo Spirito del Signore (G. Liberto); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Chi ha sete (A. Ortolano); Chi ha sete (DDML); Verbo del Dio vivente (Eterno Creatore del mondo); Io vedo la tua luce (EDC); Gustiamo l’amore di Dio (Alzati e risplendi); Tu, Gesù (A. Parisi); O Gesù Maestro (F. Schermidori, G. Alberione); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre).

Ringraziamento: Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Cristo è l’immagine (Ho visto il Risorto!); Rinascere dall’alto (Il terzo giorno); Ogni mia parola (E’ bello lodarti); Lo annunciamo a voi (Con la forza dell’Amore); Noi crediamo all’amore (La nostra gioia).

Congedo: E canteremo (Io credo in te); Attingiamo con gioia (Parla Signore); Alzati e risplendi (Alzati e risplendi); Gloria a te, Cristo Gesù (Celebriamo Cristo); Annunceremo la tua Parola (Tu sei qui); Signore d’ogni bellezza (Non di solo pane); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Io ti esalterò (Alleluia, è risorto).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la festa del Battesimo del Signore: è l’inizio della vita pubblica di Gesù, della sua missione di annuncio del Regno.  
[Ultima delle feste natalizie, la festa del Battesimo del Signore ci porta ogni anno in un ambiente radicalmente diverso da quello del presepio e ci obbliga in tal modo a vivere uno “stacco” tanto evidente quanto salutare, specialmente quest’anno che la festa del battesimo di Gesù è il giorno seguente l’Epifania! Niente più capanna, né pastori, né magi; Maria e Giuseppe sono scomparsi dalla scena e il bambino è già uomo fatto, come del resto l’altro personaggio del racconto evangelico, Giovanni il Battista. Anche a volerlo, è difficile immaginare un cambiamento di scena più radicale.

Tuttavia,] siamo ancora nel ciclo natalizio e, quindi contempliamo e celebriamo il mistero dell’Incarnazione. Ci troviamo, infatti, ancora di fronte ad un’epifania, una “manifestazione”. Questa volta, però, essa è direttamente collegata ad una missione, a qualcosa di “nuovo” che sta per cominciare: Colui che si è fatto uomo per la nostra salvezza ha condiviso totalmente la nostra condizione umana, non solo accettando i tempi della crescita e l’approdo all’età adulta, ma facendosi prossimo di ogni uomo e di ogni donna, con il suo carico di sofferenze, di ferite, di peccati. È la scena che ci offrono i vangeli, presentandoci Gesù che si mescola alla folla dei peccatori che ricevono il battesimo da Giovanni.

Celebrando l’Eucaristia, in questo giorno di festa, siamo invitati anche noi a riconoscerlo come Figlio amato dal Padre e come servo che offre la vita per la salvezza del mondo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C - Fratelli e sorelle carissimi,

invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre

perché questo rito di aspersione

ravvivi in noi la grazia del Battesimo,

per mezzo del quale siamo stati immersi

nella morte redentrice del Signore

per risorgere con lui alla vita nuova.
Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo: 
Purifica e benedici la tua Chiesa.
C - Dio creatore, nell’acqua e nello Spirito

tu hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.   
T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - Cristo, dal costato trafitto sulla croce

hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.   T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - Spirito Santo, dal grembo battesimale della Chiesa

ci hai fatto rinascere come nuove creature.   
T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - Dio onnipotente ed eterno,

tu hai voluto che per mezzo dell’acqua,

sorgente di vita e principio di purificazione,

anche l’anima fosse lavata

e ricevesse il dono della vita eterna:

in questo giorno a te consacrato

benedici + quest’acqua,

perché diventi segno della tua protezione.

Rinnova in noi, o Signore,

la fonte viva della tua grazia

e difendici da ogni male del corpo e dello spirito,

perché veniamo a te con cuore puro

per ricevere la tua salvezza.

Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa santa Liturgia, nella festa del battesimo del Signore, invochiamo la misericordia del Padre per tutte le volte che non siamo stati fedeli agli impegni del nostro Battesimo e umilmente chiediamo perdono e misericordia.

· Signore Gesù, che hai chiesto il battesimo di Giovanni mescolandoti alla folla dei peccatori: tu conosci la nostra debolezza. Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
· Cristo Signore, Agnello di Dio che prendi su di te il peccato del mondo: tu hai compassione della nostra fragilità. Christe, eleison.   T – Christe, eleison.
· Signore Gesù, Figlio del Padre, che vieni confermato nella tua missione di salvezza: tu ci trasmetti lo Spirito, che cambia i nostri cuori. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo amato Figlio mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli di adozione, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
oppure:

C - O Padre, il tuo Figlio unigenito si è manifestato nella nostra carne mortale: concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio...   T – Amen.
oppure:

C - Padre santo, che nel battesimo del tuo amato Figlio hai manifestato la tua bontà per gli uomini, concedi a coloro che sono stati rigenerati nell’acqua e nello Spirito di vivere con pietà e giustizia in questo mondo per ricevere in eredità la vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – In una sorta di staffetta della testimonianza che parte dal profeta Isaia e arriva a Giovanni il Battista, l’ultimo dei profeti, al termine troviamo lo Spirito che, inviato dal Padre, consacra il riconoscimento di Gesù come «l’amato».
PRIMA LETTURA: Is 55, 1-11
Venite all'acqua: ascoltate e vivrete.
SALMO RESPONSORIALE: Is 12,2-6
Rit.  Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.
Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, 
perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 5, 1-9
Lo Spirito, l’acqua e il sangue
CANTO AL VANGELO: cfr. Gv 1,29
Alleluia, alleluia.

Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 

«Ecco l'agnello di Dio, 
colui che toglie il peccato del mondo!».
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,7-11
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, in questo giorno del battesimo del Signore, facciamo memoria del nostro Battesimo. Rinnoviamo, dunque, le rinunce e le promesse che hanno segnato la nostra adesione a Cristo.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Invochiamo il Signore Dio nostro, che in Cristo suo Figlio si è fatto vicino ad ogni uomo.
L – Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Perché la Chiesa, annunciando il Vangelo e celebrando i sacramenti, conduca gli uomini all'incontro con Cristo, preghiamo.

2. Perché tutte le nazioni aprano il loro cuore al Signore Gesù e siano salvate dalla potenza della sua Parola, preghiamo.

3. Perché la manifestazione di Gesù al Giordano sia per i popoli dilaniati dalla guerra evento di grazia e di consolazione, preghiamo.

4. Perché coloro che sono lontani dalla fede ritornino al Signore che è misericordioso e perdona, preghiamo.

5. Perché ciascun cristiano, facendo memoria del proprio Battesimo, viva sempre da figlio amato del Padre, preghiamo.

6. Perché nella nostra Comunità l’amore di Dio sia il fondamento di ogni rapporto cordiale e fraterno, preghiamo.

C – Dio nostro Padre, ascolta la preghiera dei tuoi figli che hai rigenerato nel Battesimo e fa’ che, crescendo nell’amore, rimangano fedeli ai tuoi comandamenti. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane ed il vino che presentiamo all’altare, simbolo di convivialità, ricordi a tutti noi che col Battesimo siamo diventati figli di Dio e concittadini dei santi e che la nostra vita deve testimoniare l’immenso dono ricevuto.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre celebrando la manifestazione del tuo amato Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio perfetto che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nello stesso Spirito che ha proclamato Gesù “Figlio amato” del Padre, divenuti “figli nel Figlio”, da veri fratelli e sorelle ci rivolgiamo a Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Al Giordano Gesù comincia una missione che lo condurrà “povero tra i poveri”, per salvare ogni uomo che crede in lui con la sola forza dell’Amore. 

D – Uniti dalla stessa fede, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Cristo Signore, consacrato dalla potenza dello Spirito con l’unzione sacerdotale, profetica e regale, ora si dona a noi in cibo, perché con la forza della sua grazia, non solo lo ascoltiamo, ma lo seguiamo sempre. 
Accostiamoci con gioia alla Mensa della nostra Redenzione!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – A ognuno di noi, Gesù,

Dio ha affidato una missione,

piccola o grande che sia,

in ogni caso importante,

destinata ad apparire oppure giocata nelle retrovie.

Il Battista è fedele al compito che gli è stato assegnato:

preparare i cuori alla tua venuta

perché tu arrivi con la forza dello Spirito,

che trasforma ogni cosa.

E Giovanni non ha dubbi:

si fa subito da parte perché sei tu 

l’atteso, l’inviato, il Figlio di Dio.

Lì, al Giordano egli ti lascia il testimone

perché ora è il momento atteso:

la tua esperienza di vita nascosta,

nel villaggio di Nazaret, è terminata

e tu ricevi il sigillo dello Spirito

e la conferma da parte del Padre.

Lo Spirito che era all’origine della creazione

manifesta la sua presenza.

La voce del Padre dichiara

la tua identità e la tua missione.

Tu sei il Figlio, l’unico, l’amato,

Tu sei il servo che va fino in fondo,

pur di compiere la volontà del Padre.
(Roberto Laurita)

** G – Signore, perdonami 

se non sono capace di mettermi in fila con gli altri, 

di riconoscere i miei errori con franchezza, 

di essere cristiano fino in fondo. 

Perdonami quando evito la fatica di cambiare,

quando mi chiudo nelle mie opinioni personali, 

nella mia comodità, nella mia pigrizia 

e non ascolto la voce di chi scuote la coscienza, 

dei veri maestri, della tua Strada per il vero bene. 

Aiutami a vivere pienamente il mio Battesimo, 

a posare il mio sguardo su Gesù nel Giordano,

ad aprire il mio orecchio alla tua voce 

e la porta della mia casa 

alla novità della conversione e dell'amore.

(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Padre misericordioso, che ci hai saziati con il tuo dono, concedi a noi di ascoltare fedelmente il tuo Figlio unigenito, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente, che vi ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, effonda su di voi la sua benedizione perché, sempre e dovunque, siate membra vive del suo popolo.   T – Amen.
C – Dio, che ha stabilito Cristo luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli, vi conceda di vivere come fedeli imitatori del suo Figlio amato.   T – Amen.
C – Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati alla sua luce mirabile, vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, annunciatori della sua verità, testimoni della sua pace.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  T – Amen.
C – Il tempo di Natale termina. E’ il tempo di annunciare la gioia della grazia copiosa che Dio ha riversato su di noi nel mistero dell’Incarnazione che abbiamo celebrato. Dio ci dona la forza dello stesso Spirito che è disceso su Gesù al fiume Giordano, il quale ci permette di essere fedeli all’alleanza battesimale che ci lega a Lui per sempre.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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